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23  Altre attività non correnti

(€ milioni) 31.12.2015 31.12.2016
Attività per imposte correnti:
- Amministrazione finanziaria italiana

 - per crediti d’imposta sul reddito 44 73
 - per interessi su crediti d’imposta 63 64

107 137
- Amministrazioni finanziarie estere 287 365

394 502
Altri crediti:
- attività di disinvestimento 567 222
- altri 46 52

613 274
Fair value su strumenti finanziari derivati 218 108
Altre attività 533 464

1.758 1.348

I crediti per attività di disinvestimento di €222 milioni (€567 milioni al 31 dicembre 2015) comprendono la quota a lungo termine di €166 milioni (€463 
milioni al 31 dicembre 2015) del credito relativo alla cessione nel 2008 della quota dell’1,71% nel progetto Kashagan al partner kazako KazMunayGas 
sulla base degli accordi tra i partner internazionali del consorzio North Caspian Sea PSA e le Autorità kazake che attuarono il nuovo schema contrattuale 
e di governance del progetto. Il rimborso della prima delle tre rate del credito è avvenuto nel quarto trimestre 2016 con il conseguimento  del livello com-
merciale target di produzione concordato tra le parti. La quota a breve termine è indicata alla nota n. 11 – Crediti commerciali e altri crediti.
Il fair value degli strumenti finanziari derivati è commentato alla nota n. 34 – Strumenti finanziari derivati. 
Le altre attività di €464 milioni (€533 milioni al 31 dicembre 2015) riguardano per €113 milioni (€277 milioni al 31 dicembre 2015) le quantità di gas 
non prelevate da Eni in esercizi pregressi fino a concorrenza del minimum take contrattuale, che hanno fatto scattare l’obbligo di pagare l’anticipo del 
prezzo contrattuale di fornitura in adempimento della clausola take-or-pay. Tale clausola prevede l’anticipazione totale o parziale del prezzo contrat-
tuale dei volumi di gas non ritirati rispetto alla quantità minima contrattuale, con facoltà di prelevare negli anni contrattuali successivi il gas pagato 
ma non ritirato. Il valore contabile dell’anticipo, assimilabile a un credito in natura, è oggetto di svalutazione per allinearlo al valore netto di realizzo 
del gas quando quest’ultimo è inferiore. In caso contrario e nei limiti del costo sostenuto è prevista la ripresa di valore. In applicazione di tale criterio 
contabile nell’esercizio 2016 è stata rilevata una svalutazione di €31 milioni. La riduzione del deferred cost rispetto al 2015 è dovuta alla riclassifica 
alle altre attività correnti in relazione ai volumi che si prevede di recuperare entro il 2017 (€133 milioni). La parte del deferred cost classificata 
nell’attivo non corrente è dovuta alla previsione di ritiro di tali volumi pre-pagati oltre l’orizzonte temporale di 12 mesi. Nonostante il difficile outlook 
del mercato gas a causa della debolezza della domanda e dell’oversupply, il management prevede di completare il recupero dei volumi pre-pagati 
entro l’orizzonte di piano. 
I rapporti verso parti correlate sono indicati alla nota n. 47 – Rapporti con parti correlate.
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Passività correnti

24  Passività finanziarie a breve termine 

(€ milioni) 31.12.2015 31.12.2016

Debiti finanziari rappresentati da titoli di credito 4.962 2.738

Banche 142 155
Altri finanziatori 616 503

5.720 3.396

Il decremento di €2.324 milioni delle passività finanziarie a breve termine è dovuto essenzialmente a rimborsi netti per €2.645 milioni e, in aumento, alle 
differenze di cambio da conversione dei bilanci delle imprese operanti in aree diverse dall’euro per €452 milioni.
I debiti finanziari rappresentati da titoli di credito di €2.738 milioni (€4.962 milioni al 31 dicembre 2015) riguardano l’emissione di commercial paper da 
parte delle società finanziarie Eni Finance USA Inc per €1.750 milioni (€2.189 al 31 dicembre 2015) ed Eni Finance International SA per €988 milioni 
(€2.773 al 31 dicembre 2015). 
L’analisi per valuta delle passività finanziarie a breve termine è la seguente: 

(€ milioni) 31.12.2015 31.12.2016

Euro 3.056 1.405

Dollaro USA 2.616 1.982
Altre valute 48 9

5.720 3.396

Il tasso di interesse medio ponderato sui debiti finanziari a breve termine è dello 0,6% e dello 0,9%, rispettivamente per gli esercizi chiusi al 31 dicembre 
2015 e al 31 dicembre 2016.
Al 31 dicembre 2016 Eni dispone di linee di credito committed e uncommitted non utilizzate rispettivamente per €41 milioni e €12.267 milioni (rispet-
tivamente €40 milioni e €12.708 milioni al 31 dicembre 2015). Questi contratti prevedono interessi e commissioni di mancato utilizzo in linea con le 
normali condizioni di mercato.
Al 31 dicembre 2016 non risultano inadempimenti di clausole contrattuali connesse a contratti di finanziamento.
La valutazione al fair value delle passività finanziarie a breve termine non produce effetti significativi considerato il breve periodo di tempo intercorrente 
tra il sorgere del debito e la sua scadenza e le condizioni di remunerazione.
I debiti verso parti correlate sono indicati alla nota n. 47 – Rapporti con parti correlate.

25  Debiti commerciali e altri debiti

(€ milioni) 31.12.2015 31.12.2016

Debiti commerciali 9.605 11.038

Acconti e anticipi 637 526
Altri debiti:

- relativi all’attività di investimento 1.884 2.158

- altri debiti 2.816 2.981

4.700 5.139

14.942 16.703

L’incremento dei debiti commerciali di €1.433 milioni è riferito al settore Gas & Power per €985 milioni. 
Gli acconti e anticipi di €526 milioni (€637 milioni al 31 dicembre 2015) sono riferiti alla linea di business Refining & Marketing per €263 milioni e al 
settore Exploration & Production per €153 milioni (rispettivamente €253 milioni e €71 milioni al 31 dicembre 2015). 
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Gli altri debiti si analizzano come segue:

(€ milioni) 31.12.2015 31.12.2016

Debiti per attività di investimento:

- fornitori per attività di investimento 1.544 1.835
- partner in joint venture per attività di esplorazione e produzione 283 219

- altri 57 104

1.884 2.158

Altri debiti:

- partner in joint venture per attività di esplorazione e produzione 1.750 2.057

- personale 207 180

- istituti di previdenza e di sicurezza sociale 100 94

- amministrazioni pubbliche non finanziarie 5 6

- altri 754 644

2.816 2.981

4.700 5.139

La valutazione al fair value dei debiti commerciali e altri debiti non produce effetti significativi considerato il breve periodo di tempo intercorrente tra il 
sorgere del debito e la sua scadenza.
I debiti verso parti correlate sono indicati alla nota n. 47 – Rapporti con parti correlate.

26  Passività per imposte sul reddito correnti

(€ milioni) 31.12.2015 31.12.2016

Imprese italiane 65 97

Imprese estere 366 329
431 426

Le imposte sono indicate alla nota n. 43 – Imposte sul reddito.

27  Passività per altre imposte correnti

(€ milioni) 31.12.2015 31.12.2016

Accise e imposte di consumo 716 634

Altre imposte e tasse 738 659
1.454 1.293

28  Altre passività correnti

(€ milioni) 31.12.2015 31.12.2016

Fair value su strumenti finanziari derivati 4.261 2.108
Altre passività 451 491

4.712 2.599

Il fair value degli strumenti finanziari derivati è commentato alla nota n. 34 – Strumenti finanziari derivati. 
Le altre passività di €491 milioni (€451 milioni al 31 dicembre 2015) comprendono la quota a breve termine di €73 milioni (€76 milioni al 31 dicembre 
2015) relativa agli anticipi incassati dal partner Suez a fronte di forniture di lungo termine di gas ed energia elettrica. La quota a lungo termine è indicata 
alla nota n. 33 – Altre passività non correnti.
Gli anticipi di €11 milioni al 31 dicembre 2015 ricevuti dai clienti somministrati per quantità di gas non ritirate per le quali era maturato in capo ad Eni il 
diritto take-or-pay previsto dai relativi contratti di lungo termine sono stati recuperati per €10 milioni.
I rapporti verso parti correlate sono indicati alla nota n. 47 – Rapporti con parti correlate.
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Passività non correnti

29  Passività finanziarie a lungo termine e quote a breve di passività finanziarie a lungo termine

Le passività finanziarie a lungo termine, comprensive delle quote a breve termine, si analizzano come segue:

(€ milioni)

Valore al 31 dicembre Scadenza

Tipo Scadenza 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 Oltre Totale

Banche 2017-2032 3.920 4.286 272 864 1.485 484 341 840 4.014

Obbligazioni ordinarie 2017-2043 17.608 19.003 2.959 1.168 2.503 2.422 940 9.011 16.044

Obbligazioni convertibili 2022 339 383 383 383

Altri finanziatori 2017-2031 206 171 48 48 50 3 3 19 123

22.073 23.843 3.279 2.080 4.038 2.909 1.284 10.253 20.564

Le passività finanziarie a lungo termine, comprensive delle quote a breve termine, di €23.843 milioni (€22.073 milioni al 31 dicembre 2015) au-
mentano di €1.770 milioni essenzialmente per effetto del saldo tra le nuove accensioni per €4.202 milioni e i rimborsi per €2.323 milioni nonché, in 
diminuzione, differenze di cambio da conversione e da allineamento al cambio di fine periodo dei debiti in moneta diversa da quella funzionale per 
complessivi €28 milioni. 
Gli altri finanziatori di €171 milioni (€206 milioni al 31 dicembre 2015) riguardano per €29 milioni operazioni di leasing finanziario (€26 milioni al 31 
dicembre 2015).
Eni ha stipulato con la Banca Europea per gli Investimenti accordi di finanziamento a lungo termine che prevedono il mantenimento di determinati in-
dici finanziari basati sul bilancio consolidato di Eni o il mantenimento di un rating minimo. Nel caso di perdita del rating minimo, gli accordi prevedono 
l’individuazione di garanzie alternative accettabili per la Banca Europea per gli Investimenti. Inoltre, Eni ha ottenuto un finanziamento a lungo termine 
da Citibank Europe Plc con condizioni similari a quelle previste dagli accordi di finanziamento con la Banca Europea per gli Investimenti. Al 31 dicembre 
2015 e al 31 dicembre 2016 i debiti finanziari soggetti a queste clausole restrittive ammontavano rispettivamente a €2.127 milioni e a €1.953 milioni. 
Eni ha rispettato le condizioni concordate.  
Le obbligazioni ordinarie di €19.003 milioni (€17.608 milioni al 31 dicembre 2015) riguardano il programma di Euro Medium Term Notes per complessivi 
€16.528 milioni e altri prestiti obbligazionari per complessivi €2.475 milioni.
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L’analisi delle obbligazioni ordinarie per emittente e per valuta con l’indicazione della scadenza e del tasso di interesse è la seguente:
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(€ milioni) da a da a

Società emittente

Euro Medium Term Notes

Eni SpA 1.500 15 1.515 EUR 2019 4,125

Eni SpA 1.250 6 1.256 EUR 2017 4,750

Eni SpA 1.200 17 1.217 EUR 2025 3,750

Eni SpA 1.000 36 1.036 EUR 2020 4,250

Eni SpA 1.000 31 1.031 EUR 2018 3,500

Eni SpA 1.000 26 1.026 EUR 2029 3,625

Eni SpA 1.000 19 1.019 EUR 2020 4,000

Eni SpA 1.000 6 1.006 EUR 2026 1,500

Eni SpA 1.000 6 1.006 EUR 2023 3,250

Eni SpA 900  (7) 893 EUR 2024 0,625

Eni SpA 800 1 801 EUR 2021 2,625

Eni SpA 800  (3) 797 EUR 2028 1,625

Eni SpA 750 13 763 EUR 2019 3,750

Eni SpA 750 6 756 EUR 2024 1,750

Eni SpA 700 700 EUR 2022 0,750

Eni SpA 600  (6) 594 EUR 2028 1,125

Eni Finance International SA 527 14 541 GBP 2018 2021 4,750 6,125

Eni Finance International SA 395 5 400 EUR 2017 2043 3,750 5,441

Eni Finance International SA 170 1 171 YEN 2019 2037 1,955 2,810

16.342 186 16.528

Altri prestiti obbligazionari

Eni SpA 1.109 10 1.119 EUR 2017 4,875

Eni SpA 427 3 430 USD 2020 4,150

Eni SpA 333 333 USD 2040 5,700

Eni SpA 215 1 216 EUR 2017 variabile

Eni USA Inc 379 (2) 377 USD 2027 7,300

2.463 12 2.475 

18.805 198 19.003 

Le obbligazioni ordinarie che scadono nei prossimi diciotto mesi ammontano a €3.724 milioni e riguardano Eni SpA per €3.622 milioni ed Eni Finance 
International SA per €102 milioni. Nel corso del 2016 Eni SpA ha emesso nuove obbligazioni ordinarie per €2.984 milioni.
Le informazioni relative al prestito obbligazionario convertibile emesso da Eni SpA sono le seguenti:
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Società emittente

Eni SpA 400  (17) 383 EUR 2022 0,000

400  (17) 383

Eni ha emesso un prestito obbligazionario equity-linked cash-settled non diluitivo per un valore nominale complessivo pari a €400 milioni, il cui 
valore di rimborso è legato al valore di mercato delle azioni Eni. Gli obbligazionisti potranno esercitare un diritto di conversione in determinati periodi 
e/o in presenza di determinati eventi, fermo restando che le obbligazioni saranno regolate mediante cassa e che, pertanto, né l’emissione né la con-
versione delle obbligazioni attribuiranno alcun diritto a ricevere azioni di Eni e, dunque, non avranno alcun effetto diluitivo per gli azionisti. Al fine di 
gestire l’esposizione al rischio di prezzo delle azioni Eni, sono state acquistate opzioni call sulle azioni Eni che saranno regolate su base netta per 
cassa (cd cash-settled call options).
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Le obbligazioni convertibili avranno scadenza a 6 anni e non prevedono contrattualmente la corresponsione di interessi. Le obbligazioni sono state 
emesse ad un prezzo pari al 100,5% del valore nominale e saranno rimborsate al valore nominale a scadenza, ove non precedentemente convertite o 
rimborsate anticipatamente, secondo i termini del regolamento.
Il prezzo iniziale di Conversione delle Obbligazioni è stato fissato a €17,6222 che include un premio del 35% rispetto al prezzo di riferimento delle azioni 
pari a €13,0535, determinato quale media aritmetica del prezzo giornaliero ponderato per i volumi di un’azione ordinaria della Società sul Mercato Tele-
matico Azionario in un periodo di sette giorni consecutivi di mercato aperto, a partire dal 7 aprile 2016. 
Il prestito obbligazionario convertibile è valutato al costo ammortizzato; l’opzione di conversione, implicita negli strumenti finanziari emessi, e le opzioni 
call sulle azioni Eni acquistate sono valutate a fair value con imputazione degli effetti a conto economico.
Il prestito obbligazionario convertibile in azioni ordinarie Snam SpA di €339 milioni al 31 dicembre 2015 è scaduto il 18 gennaio 2016 e per effetto dell’e-
sercizio del diritto di conversione da parte degli obbligazionisti è stato regolato mediante consegna di 76.888.264 azioni ordinarie pari a circa il 2,20% 
del capitale sociale di Snam SpA. Le rimanenti obbligazioni, di ammontare complessivo pari a €3,4 milioni, per le quali non è stato esercitato il diritto di 
conversione, sono state rimborsate per cassa.
Le passività finanziarie a lungo termine, comprensive delle quote a breve termine, sono di seguito analizzate nella valuta in cui sono denominate e con 
l’indicazione del tasso medio ponderato di riferimento.

31.12.2015
(€ milioni)

Tasso medio
(%)

31.12.2016
(€ milioni)

Tasso medio
(%)

Euro 19.623 3,2 21.545 2,7

Dollaro USA 1.660 5,0 1.587 5,2
Sterlina inglese 629 5,3 540 5,3

Yen giapponese 161 2,6 171 2,6

22.073 23.843

Al 31 dicembre 2016 Eni dispone di linee di credito a lungo termine committed non utilizzate per €6.236 milioni, di cui €700 milioni scadenti nel 2017 
(€6.577 milioni al 31 dicembre 2015). Questi contratti prevedono interessi e commissioni di mancato utilizzo in linea con le normali condizioni di 
mercato. Al 31 dicembre 2016 non sono state utilizzate le linee di credito committed in essere presso le banche (€1 milione al 31 dicembre 2015), in 
considerazione delle riserve di liquidità mantenute da Eni.
Eni ha in essere un programma di Euro Medium Term Notes, grazie al quale il Gruppo può reperire sul mercato dei capitali fino a €20 miliardi; al 31 dicem-
bre 2016 il programma risulta utilizzato per €16,3 miliardi. 
Standard & Poor’s assegna ad Eni il rating BBB+ con outlook Stable per il debito a lungo termine e A-2 per il breve; Moody’s assegna ad Eni il rating Baa1 
con outlook Stable per il debito a lungo e P-2 per il debito a breve. Il rating Eni è legato, oltre a variabili prettamente endogene e di mercato, al rating sovra-
no dell’Italia. A tale proposito, sulla base delle metodologie utilizzate da Standard & Poor’s e Moody’s, un downgrade del rating sovrano italiano potrebbe 
potenzialmente ripercuotersi sul rating delle società emittenti italiane, tra cui Eni. 
 
Il fair value dei debiti finanziari a lungo termine, comprensivi della quota a breve termine, ammonta a €25.358 milioni (€23.899 milioni al 31 dicembre 
2015) e si analizza come segue:

(€ milioni) 31.12.2015 31.12.2016

Obbligazioni ordinarie 18.984 20.501

Obbligazioni convertibili 341 435
Banche 4.356 4.244

Altri finanziatori 218 178

23.899 25.358

Il fair value dei debiti finanziari è stimato sulla base del valore attuale dei flussi di cassa futuri con tassi di sconto compresi tra -0,2% e 2,6% (0% e 2,7% al 
31 dicembre 2015). 
Al 31 dicembre 2016 non vi sono passività finanziarie garantite da depositi vincolati.
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Analisi dell’indebitamento finanziario netto
L’analisi dell’indebitamento finanziario netto indicata nel “Commento ai risultati economico-finanziari” della “Relazione sulla gestione” è la seguente:

31.12.2015 31.12.2016

(€ milioni) Correnti Non correnti Totale Correnti Non correnti Totale

A. Disponibilità liquide ed equivalenti 5.209 5.209 5.674 5.674
B. Attività finanziarie destinate al trading 5.028 5.028 6.166 6.166
C. Attività finanziarie disponibili per la vendita 238 238
D. Liquidità (A+B+C) 10.237 10.237 12.078 12.078
E. Crediti finanziari 685 685 385 385
F. Passività finanziarie a breve termine verso banche 142 142 155 155
G. Passività finanziarie a lungo termine verso banche 455 3.465 3.920 272 4.014 4.286
H. Prestiti obbligazionari 2.176 15.771 17.947 2.959 16.427 19.386
I. Passività finanziarie a breve termine verso entità correlate 208 208 191 191
L. Altre passività finanziarie a breve termine 5.370 5.370 3.050 3.050
M. Altre passività finanziarie a lungo termine 45 161 206 48 123 171
N. Indebitamento finanziario lordo (F+G+H+I+L+M) 8.396 19.397 27.793 6.675 20.564 27.239
O. Indebitamento finanziario netto (N-D-E) (2.526) 19.397 16.871 (5.788) 20.564 14.776

Le attività finanziarie destinate al trading di €6.166 milioni (€5.028 milioni al 31 dicembre 2015) si riferiscono ad Eni SpA per €6.062 milioni e ad Eni 
Insurance DAC per €104 milioni. Maggiori informazioni sono riportate alla nota n. 9 – Attività finanziarie destinate al trading. 
Le attività finanziarie disponibili per la vendita di €238 milioni sono non strumentali all’attività operativa e si riferiscono alla società assicurativa di Grup-
po Eni Insurance DAC. La voce non comprende i titoli disponibili per la vendita e da mantenere fino alla scadenza strumentali all’attività operativa di €75 
milioni (€359 milioni al 31 dicembre 2015). L’incremento dei titoli non strumentali all’attività operativa e il decremento di quelli strumentali all’attività 
operativa comprendono la riclassifica di €282 dei titoli di Eni Insurance DAC determinata a seguito dell’entrata in vigore delle disposizioni della Direttiva 
UE Solvency II in merito ai requisiti patrimoniali da rispettare per l’esercizio dell’attività assicurativa. Maggiori informazioni sono riportate alla nota n. 10 
– Attività finanziarie disponibili per la vendita.
I crediti finanziari di €385 milioni (€685 milioni al 31 dicembre 2015) sono a breve termine e non strumentali all’attività operativa. La voce non compren-
de i crediti finanziari correnti strumentali all’attività operativa per €158 milioni (€1.622 milioni al 31 dicembre 2015), di cui €28 milioni (€1.135 milioni al 
31 dicembre 2015) concessi a società in joint venture e collegate per l’esecuzione di progetti industriali di interesse Eni. La diminuzione di €300 milioni 
comprende l’estinzione dei crediti relativi ai margini su contratti derivati di Eni Trading & Shipping SpA per €457 milioni e, in aumento, la riclassifica dei 
crediti finanziari in essere al 31 dicembre 2015 di Eni Insurance DAC per €287 milioni a seguito dell’entrata in vigore delle disposizioni della Direttiva UE 
Solvency II in merito ai requisiti patrimoniali da rispettare per l’esercizio dell’attività assicurativa. Maggiori informazioni sono riportate alla nota n. 10 – 
Attività finanziarie disponibili per la vendita.
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Fondo abbandono e ripristino siti e social project 8.998 (647) 297 (336) (1) 55 53 8.419 

Fondo rischi ambientali 2.737 235 8 (249) (37) (3) 2.691 

Fondo rischi per contenziosi 1.725 177 (1.099) (25) 1 175 954 

Fondo per imposte 484 258 (30) (2) 21 1 732 

Fondo riserva sinistri e premi compagnie di assicurazione 323 52 (184) 16 207 

Fondo esodi agevolati 201 1 3 (13) (8) (8) 176 

Fondo contratti onerosi 273 6 3 (103) (6) (7) (1) 165 

Fondo copertura perdite di imprese partecipate 128 41 (11) 2 (7) 153 

Fondo mutua assicurazione OIL 72 16 88 

Fondo dismissioni e ristrutturazioni 80 7 (16) (11) (2) 58 

Fondo certificati verdi 190 (13) (1) (175) 1 

Altri fondi(*) 164 213 1 (72) (7) 4 (51) 252 

15.375 1.006 (647) 312 (2.115) (109) 74 13.896 

(*) Di importo unitario inferiore a €50 milioni.
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Il fondo abbandono e ripristino siti e social project di €8.419 milioni rappresenta la stima dei costi che saranno sostenuti al termine dell’attività di pro-
duzione di idrocarburi per la chiusura mineraria dei pozzi, la rimozione delle strutture e il ripristino dei siti del settore Exploration & Production (€7.901 
milioni). Le revisioni negative di stima di €647 milioni sono dovute principalmente all’innalzamento della curva dei tassi di attualizzazione in particolare 
del dollaro USA e alla revisione dei costi di abbandono; questi decrementi sono stati parzialmente compensati dalle nuove obbligazioni per abbandono 
sorte nell’esercizio. Gli oneri finanziari connessi al trascorrere del tempo rilevati a conto economico di €297 milioni sono stati determinati con tassi di 
attualizzazione compresi tra -0,01% e 5,8% (0,2% e 4,6% al 31 dicembre 2015). Gli esborsi più significativi connessi agli interventi di smantellamento e di 
ripristino saranno sostenuti in un arco temporale che copre i prossimi 40 anni.
Il fondo rischi ambientali di €2.691 milioni accoglie la stima degli oneri relativi a interventi di bonifica ambientale e di ripristino dello stato dei suoli e 
delle falde delle aree di proprietà o in concessione di siti prevalentemente dismessi, chiusi e smantellati o in fase di ristrutturazione per i quali sussiste 
alla data di bilancio un’obbligazione legale o “constructive” di Eni all’esecuzione degli interventi, compresi gli oneri da “strict liability” cioè connessi agli 
obblighi di ripristino di siti contaminati che rispettavano i parametri di legge al tempo in cui si verificarono gli episodi di inquinamento o a causa della 
responsabilità di terzi operatori ai quali Eni è subentrato nella gestione del sito. Il presupposto per la rilevazione di tali costi ambientali è l’approvazione 
o la presentazione dei relativi progetti alle competenti amministrazioni, ovvero l’assunzione di un impegno verso le competenti amministrazioni quando 
supportato da adeguate stime. Alla data di bilancio, la consistenza del fondo è riferita a Syndial SpA per €2.211 milioni e alla linea di business Refining & 
Marketing per €364 milioni. Gli accantonamenti di €235 milioni riguardano Syndial SpA per €110 milioni e la linea di business Refining & Marketing per 
€99 milioni. Gli utilizzi a fronte oneri di €249 milioni riguardano la linea di business Refining & Marketing per €124 milioni e Syndial SpA per €89 milioni. 
Il fondo rischi per contenziosi di €954 milioni accoglie gli oneri previsti a fronte di contenziosi in sede giudiziale e stragiudiziale, correlati a contestazioni 
contrattuali e procedimenti di natura commerciale, anche in sede arbitrale, sanzioni per procedimenti antitrust e di altra natura. Il fondo è stato stanziato 
sulla base della miglior stima della passività esistente alla data di bilancio nel settore Gas & Power per €546 milioni e nel settore Exploration & Production 
per €261 milioni. Gli accantonamenti e gli utilizzi a fronte oneri rispettivamente di €177 milioni e €1.099 milioni sono riferiti principalmente al settore 
Gas & Power e sono relativi alla revisione del prezzo di somministrazione del gas ai long-term buyer anche in base alla definizione di lodi arbitrali. Le 
altre variazioni di €175 milioni riguardano la riclassifica al fondo rischi per contenziosi effettuata a seguito del contenzioso in essere tra EniPower e GSE 
sull’utilizzo dei certificati verdi per l’assolvimento degli obblighi in materia di inquinamento ambientale.
Il fondo per imposte di €732 milioni riguarda gli oneri che si prevede di sostenere per contenziosi e contestazioni pendenti con le Autorità fiscali in relazio-
ne alle incertezze applicative delle norme in vigore di consociate italiane ed estere del settore Exploration & Production (€704 milioni).
Il fondo riserva sinistri e premi compagnie di assicurazione di €207 milioni accoglie gli oneri verso terzi previsti a fronte dei sinistri assicurati dalla com-
pagnia di assicurazione di Gruppo Eni Insurance DAC. A fronte di tale passività sono iscritti all’attivo di bilancio €147 milioni di crediti verso compagnie di 
assicurazione presso le quali sono stati riassicurati parte dei suddetti rischi.
Il fondo esodi agevolati di €176 milioni è riferito principalmente allo stanziamento degli oneri a carico Eni nell’ambito di procedure di collocamento in 
mobilità del personale italiano attivate in esercizi precedenti. 
Il fondo per contratti onerosi di €165 milioni riguarda gli oneri che si prevede di sostenere per contratti i cui costi di esecuzione sono divenuti superiori ai 
benefici derivanti dal contratto stesso ed accoglie in particolare le perdite attese dal mancato utilizzo di infrastrutture per il trasporto del gas e in relazio-
ne ad un progetto di rigassificazione non più economico.
Il fondo copertura perdite di imprese partecipate di €153 milioni accoglie gli stanziamenti effettuati in sede di valutazione delle partecipazioni a fronte di 
perdite eccedenti il patrimonio netto delle imprese partecipate. 
Il fondo mutua assicurazione OIL di €88 milioni accoglie gli oneri relativi alla maggiorazione dei premi assicurativi che saranno liquidati nei prossimi 
cinque esercizi alla Mutua Assicurazione OIL Insurance Ltd a cui Eni partecipa insieme ad altre compagnie petrolifere in funzione della sinistrosità veri-
ficatasi negli esercizi precedenti.
Il fondo dismissioni e ristrutturazioni di €58 milioni è riferito essenzialmente alla linea di business Chimica (€32 milioni) e a Syndial SpA (€14 milioni).

31  Fondi per benefici ai dipendenti

(€ milioni) 31.12.2015 31.12.2016

TFR 281 298

Piani esteri a benefici definiti 533 276
FISDE e altri piani medici esteri 156 124

Altri fondi per benefici ai dipendenti 153 170

1.123 868

Il fondo trattamento di fine rapporto, disciplinato dall’art. 2120 del Codice Civile, accoglie la stima dell’obbligazione, determinata sulla base di tecniche attua-
riali, relativa all’ammontare da corrispondere ai dipendenti delle imprese italiane all’atto della cessazione del rapporto di lavoro. L’indennità, erogata sotto 
forma di capitale, è pari alla somma di quote di accantonamento calcolate sulle voci retributive corrisposte in dipendenza del rapporto di lavoro e rivalutate 
fino al momento della cessazione dello stesso. Per effetto delle modifiche legislative introdotte a partire dal 1° gennaio 2007, il trattamento di fine rapporto 
maturando è destinato ai fondi pensione, al fondo di tesoreria istituito presso l’INPS ovvero, nel caso di imprese aventi meno di 50 dipendenti, può rimanere 
in azienda. Questo comporta che una quota significativa del trattamento di fine rapporto maturando sia classificato come un piano a contributi definiti in 
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quanto l’obbligazione dell’impresa è rappresentata esclusivamente dal versamento dei contributi al fondo pensione ovvero all’INPS. La passività relativa al 
trattamento di fine rapporto antecedente al 1° gennaio 2007 continua a rappresentare un piano a benefici definiti da valutare secondo tecniche attuariali. 
I piani esteri a benefici definiti sono relativi in particolare a fondi per piani pensione che riguardano schemi pensionistici a prestazioni definite adottati da 
imprese di diritto non italiano presenti principalmente in Nigeria, in Germania e nel Regno Unito; la prestazione è una rendita determinata in base all’an-
zianità di servizio in azienda e alla retribuzione erogata durante l’ultimo anno di servizio oppure in base alla retribuzione annua media corrisposta in un 
periodo determinato e antecedente la cessazione del rapporto di lavoro. 
L’ammontare della passività e del costo assistenziale relativi al Fondo Integrativo Sanitario Dirigenti aziende Gruppo Eni (FISDE) e altri piani medici esteri 
vengono determinati con riferimento al contributo che l’azienda versa a favore dei dirigenti pensionati.
Gli altri fondi per benefici ai dipendenti riguardano principalmente i piani di incentivazione monetaria differita, il piano di incentivazione di lungo termine, 
i premi di anzianità e il fondo gas. I piani di incentivazione monetaria differita accolgono la stima dei compensi variabili in relazione alle performance 
aziendali che saranno erogati ai dirigenti che hanno conseguito gli obiettivi individuali prefissati. Il beneficio ha un periodo di vesting triennale ed è stan-
ziato al momento in cui sorge l’impegno di Eni nei confronti del management sulla base del conseguimento degli obiettivi aziendali; la stima è oggetto 
di aggiustamento negli esercizi successivi in base alle consuntivazioni realizzate e all’aggiornamento delle previsioni di risultato (superiori o inferiori al 
target). Il Piano di Incentivazione di Lungo Termine (ILT) prevede, dopo tre anni dall’assegnazione, l’erogazione di un beneficio monetario variabile legato 
all’andamento di parametri di performance rispetto a un benchmark group di compagnie petrolifere internazionali. Tale beneficio è stanziato pro rata 
temporis lungo il triennio in funzione delle consuntivazioni dei parametri di performance. I premi di anzianità sono benefici erogati al raggiungimento di 
un periodo minimo di servizio in azienda e, per quanto riguarda l’Italia, sono erogati in natura. Il fondo gas è un fondo pensione integrativo, istituito negli 
anni ’70 e gestito dall’INPS, per i dipendenti del settore della distribuzione gas, tale fondo precedentemente considerato un piano a contributi definiti è 
diventato un piano a benefici definiti per effetto di una recente modifica normativa. La modifica normativa ha interessato anche Eni poiché ci sono risorse 
rivenienti dalla fusione per incorporazione della ex “Italgas Più” che erano iscritte al fondo gas. 
I fondi per benefici ai dipendenti, valutati applicando tecniche attuariali, si analizzano come di seguito indicato:

31.12.2015 31.12.2016

(€ milioni) TFR

Piani 
esteri a 

benefici 
definiti

FISDE
e altri 
piani

medici 
esteri

Altri 
fondi per 

benefici ai 
dipendenti Totale TFR

Piani 
esteri a 

benefici 
definiti

FISDE
e altri 
piani

medici 
esteri

Altri 
fondi per 

benefici ai 
dipendenti Totale

Valore attuale dell’obbligazione all’inizio dell’esercizio 376 1.282 174 191 2.023 281 1.240 156 153 1.830
Costo corrente 41 2 54 97 28 2 56 86
Interessi passivi 6 41 3 1 51 6 34 3 1 44
Rivalutazioni: (26) (20) (1) (17) (64) 19 22 (17) 1 25

- (Utili) perdite attuariali risultanti da variazioni nelle ipotesi 
demografiche (5) (5) (2) (2) (1) (2) (7)

- (Utili) perdite attuariali risultanti da variazioni nelle ipotesi 
finanziarie 4 2 (14) (8) 11 30 (2) 2 41

- Effetto dell’esperienza passata (26) (19) (3) (3) (51) 10 (6) (14) 1 (9)
Costo per prestazioni passate e (utili) perdite per estinzione (9) (1) 13 3 (7) 2 (3) (8)
Contributi al piano: 1 1 1 1

- Contributi dei dipendenti 1 1 1 1
Benefici pagati (25) (56) (7) (53) (141) (8) (33) (6) (31) (78)
Riclassifica a discontinued operations e ad attività destinate alla vendita (52) (181) (23) (41) (297)
Differenze di cambio da conversione e altre variazioni 2 141 9 5 157 (390) (16) (7) (413)
Valore attuale dell’obbligazione alla fine dell’esercizio(a) 281 1.240 156 153 1.830 298 895 124 170 1.487
Attività a servizio del piano all’inizio dell’esercizio 710 710 707 707
Interessi attivi 24 24 20 20
Rendimento delle attività a servizio del piano (11) (11) 42 42
Costo per prestazioni passate e (utili) perdite per estinzione (3) (3)
Spese amministrative pagate (1) (1)
Contributi al piano: 42 42 25 25

- Contributi dei dipendenti 1 1 1 1
- Contributi del datore di lavoro 41 41 24 24

Benefici pagati (24) (24) (19) (19)
Riclassifica a discontinued operations e ad attività destinate alla 
vendita (86) (86)
Differenze di cambio da conversione e altre variazioni 53 53 (153) (153)
Attività a servizio del piano alla fine dell’esercizio(b) 707 707 619 619
Passività netta rilevata in bilancio(a-b) 281 533 156 153 1.123 298 276 124 170 868
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I piani esteri a benefici definiti di €276 milioni (€533 milioni al 31 dicembre 2015) riguardano principalmente fondi per piani pensione per €184 milioni 
(€402 milioni al 31 dicembre 2015).
I fondi per benefici ai dipendenti comprendono la passività di competenza dei partner in joint venture per attività di esplorazione e produzione per un 
ammontare di €281 milioni e €60 milioni rispettivamente al 31 dicembre 2015 e al 31 dicembre 2016; a fronte di tale passività è stato iscritto un credito 
di pari ammontare.
Gli altri fondi per benefici ai dipendenti €170 milioni (€153 milioni al 31 dicembre 2015) riguardano: (i) piani a benefici definiti per €12 milioni riferiti 
al fondo gas (€11 milioni al 31 dicembre 2015); (ii) piani a benefici a lungo termine per €158 milioni (€142 milioni al 31 dicembre 2015) riferiti agli 
incentivi monetari differiti per €99 milioni (€87 milioni al 31 dicembre 2015), ai premi di anzianità per €28 milioni (€27 milioni al 31 dicembre 2015), 
al piano di incentivazione di lungo termine per €14 milioni (€6 milioni al 31 dicembre 2015) e agli altri piani a lungo termine per €17 milioni (€22 
milioni al 31 dicembre 2015).
I costi relativi alle passività per benefici verso i dipendenti, valutati utilizzando ipotesi attuariali, rilevati a conto economico si analizzano come segue:

(€ milioni) TFR
Piani esteri a 

benefici definiti

FISDE
e altri piani

medici esteri

Altri fondi per 
benefici ai 

dipendenti Totale

2015

Costo corrente 41 2 54 97 

Costo per prestazioni passate e (utili) perdite per estinzione (9) (1) 13 3 

Interessi passivi (attivi) netti:

- Interessi passivi sull’obbligazione 6 41 3 1 51 

- Interessi attivi sulle attività a servizio del piano (24) (24)

Totale interessi passivi (attivi) netti 6 17 3 1 27 

- di cui rilevato nel “Costo lavoro” 1 1 

- di cui rilevato nei “Proventi (oneri) finanziari” 6 17 3 26 

Rivalutazioni dei piani a lungo termine (17) (17)

Altri costi/spese amministrative pagate 1 1 

Totale 6 50 4 51 111 

- di cui rilevato nel “Costo lavoro” 33 1 51 85 

- di cui rilevato nei “Proventi (oneri) finanziari” 6 17 3 26 

2016

Costo corrente 28 2 56 86 

Costo per prestazioni passate e (utili) perdite per estinzione (4) 2 (3) (5)

Interessi passivi (attivi) netti:

- Interessi passivi sull’obbligazione 6 34 3 1 44 

- Interessi attivi sulle attività a servizio del piano (20) (20)

Totale interessi passivi (attivi) netti 6 14 3 1 24 

- di cui rilevato nel “Costo lavoro” 1 1 

- di cui rilevato nei “Proventi (oneri) finanziari” 6 14 3 23 

Rivalutazioni dei piani a lungo termine (1) (1)

Totale 6 38 7 53 104 

- di cui rilevato nel “Costo lavoro” 24 4 53 81 

- di cui rilevato nei “Proventi (oneri) finanziari” 6 14 3 23 

I costi per piani a benefici definiti rilevati tra le altre componenti dell’utile complessivo si analizzano come segue:

2015 2016

(€ milioni) TFR

Piani 
esteri a 

benefici 
definiti

FISDE
e altri 
piani

medici 
esteri Totale TFR

Piani 
esteri a 

benefici 
definiti

FISDE
e altri
piani

medici 
esteri

Altri 
fondi per 

benefici ai 
dipendenti Totale

Rivalutazioni:

- Utili e perdite attuariali risultanti da variazioni nelle ipotesi demografiche (5) (5) (2) (2) (1) 1 (4)

- Utili e perdite attuariali risultanti da variazioni nelle ipotesi finanziarie 4 2 6 11 30 (2) 1 40

- Effetto dell’esperienza passata (26) (19) (3) (48) 10 (6) (14) (10)

- Rendimento delle attività a servizio del piano 11 11 (42) (42)

(26) (9) (1) (36) 19 (20) (17) 2 (16)
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Le attività al servizio del piano si analizzano come segue:
 

(€ milioni)

Disponibilità 
liquide ed 

equivalenti

Strumenti 
rappresentativi 

di capitale

Strumenti 
rappresentativi 

di debito Immobili Derivati

Fondi 
comuni di 

investimento

Attività 
detenute da 

compagnie di 
assicurazione

Altre
 attività Totale

31.12.2015
Attività a servizio del piano:
- con prezzi quotati in mercati attivi 41 96 254 10 2 2 23 273 701 
- con prezzi non quotati in mercati attivi 6 6 

41 96 254 10 2 2 29 273 707 

31.12.2016
Attività a servizio del piano:
- con prezzi quotati in mercati attivi 105 49 270 11 1 65 14 101 616 
- con prezzi non quotati in mercati attivi 3 3 

105 49 270 11 1 65 17 101 619 
 
Le attività al servizio del piano sono, generalmente, gestite da asset manager esterni che operano all’interno di strategie di investimento, definite dalle 
società di Eni, aventi la finalità di assicurare che le attività siano sufficienti al pagamento dei benefici. A tale scopo, gli investimenti sono volti alla massi-
mizzazione del rendimento atteso e al contenimento del livello di rischio attraverso un’opportuna diversificazione. 
Le principali ipotesi attuariali adottate per valutare le passività alla fine dell’esercizio e per determinare il costo dell’esercizio successivo sono di 
seguito indicate: 

TFR

Piani esteri 
a benefici 

definiti

FISDE
e altri piani

medici esteri

Altri fondi
 per benefici 

ai dipendenti

2015
Tasso di sconto (%) 2,0 0,8-15,3 2,0 0,5-2,0
Tasso tendenziale di crescita dei salari (%) 3,0 2,0-13,3
Tasso d’inflazione (%) 2,0 0,6-9,7 2,0 2,0
Aspettativa di vita all’età di 65 anni anni 13-24 24

2016
Tasso di sconto (%) 1,0 0,6-17,5 1,0 0,0-1,0
Tasso tendenziale di crescita dei salari (%) 2,0 1,0-15,0
Tasso d’inflazione (%) 1,0 0,6-13,5 1,0 1,0
Aspettativa di vita all’età di 65 anni anni 13-24 24

Le principali ipotesi attuariali adottate per i piani esteri a benefici definiti più rilevanti si analizzano per area geografica come segue:

Eurozona Resto Europa Africa Resto del Mondo
Piani esteri a 

benefici definiti

2015
Tasso di sconto (%) 2,0 0,8-3,8 3,5-15,3 9,4-9,5 0,8-15,3
Tasso tendenziale di crescita dei salari (%) 2,0-3,0 2,5-4,7 5,0-13,3 10,0 2,0-13,3
Tasso d’inflazione (%) 2,0 0,6-3,0 3,5-9,7 5,5-8,2 0,6-9,7
Aspettativa di vita all’età di 65 anni anni 21-22 22-24 13-15 13-24

2016
Tasso di sconto (%) 1,0-2,0 0,6-2,7 3,5-17,5 7,3-8,1 0,6-17,5
Tasso tendenziale di crescita dei salari (%) 1,0-3,0 2,3-3,8 5,0-15,0 7,8-10,0 1,0-15,0
Tasso d’inflazione (%) 1,0-1,8 0,6-3,4 3,5-13,5 5,0-5,5 0,6-13,5
Aspettativa di vita all’età di 65 anni anni 21-22 23-24 13-15 13-24
 
Il tasso di sconto adottato è stato determinato considerando i rendimenti di titoli obbligazionari di aziende primarie (rating AA), nei Paesi dove il mercato 
corrispondente è sufficientemente significativo, o i rendimenti di titoli di stato in caso contrario. Le tavole demografiche adottate sono quelle utilizzate 
nei singoli Paesi per l’elaborazione delle valutazioni IAS19. Il tasso di inflazione è coerente con il tasso di sconto adottato e determinato sulla base dell’in-
flazione implicita riscontrabile su titoli dei mercati finanziari.
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Gli effetti derivanti da una modifica ragionevolmente possibile delle principali ipotesi attuariali alla fine dell’esercizio sono di seguito indicati: 

Tasso di sconto
Tasso di 

inflazione

Tasso 
tendenziale 

di crescita dei 
salari

Tasso 
tendenziale 

di crescita del 
costo sanitario 

Tasso di crescita 
delle pensioni 

(€ milioni)
Incremento

dello 0,5%
Riduzione
dello 0,5%

Incremento
dello 0,5%

Incremento
dello 0,5%

Incremento
dello 0,5

Incremento
dello 0,5%

31.12.2015

Effetto sull’obbligazione (DBO)

TFR (17) 18 12 

Piani esteri a benefici definiti (75) 84 46 26 54 

FISDE e altri piani medici esteri (8) 9 9 

Altri fondi per benefici ai dipendenti (2) 2 1 

31.12.2016

Effetto sull’obbligazione (DBO)

TFR (15) 16 10 

Piani esteri a benefici definiti (57) 66 33 15 23 

FISDE e altri piani medici esteri (7) 8 8 

Altri fondi per benefici ai dipendenti (2) 2 1 
 
L’analisi di sensitività è stata eseguita sulla base dei risultati delle analisi effettuate per ogni piano elaborando le valutazioni con i parametri modificati.
L’ammontare dei contributi che si prevede di versare ai piani per benefici ai dipendenti nell’esercizio successivo ammonta a €87 milioni, di cui €52 milioni 
relativi ai piani a benefici definiti. 
 
Il profilo di scadenza delle obbligazioni per piani a benefici ai dipendenti è di seguito indicato:

(€ milioni) TFR

Piani esteri 
a benefici 

definiti

FISDE e altri 
piani medici 

esteri

Altri fondi per 
benefici ai 

dipendenti 

31.12.2015

2016 4 31 5 31

2017 5 33 5 37

2018 6 43 5 57

2019 8 34 5 2

2020 10 37 6 2

Oltre 248 355 130 47

31.12.2016

2017 13 31 5 37

2018 14 44 5 59

2019 15 33 5 52

2020 17 33 5 3

2021 19 38 5 3

Oltre 220 97 99 42

La durata media ponderata delle obbligazioni per piani a benefici ai dipendenti è di seguito indicata: 

TFR

Piani esteri 
a benefici 

definiti

FISDE e altri 
piani medici 

esteri

Altri fondi per 
benefici ai 

dipendenti

2015

Duration media ponderata anni 12,0 16,5 14,1 4,3

2016

Duration media ponderata anni 10,3 17,9 13,9 3,4
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32  Passività per imposte differite

Le passività per imposte differite sono indicate al netto delle attività per imposte anticipate compensabili di €4.286 milioni (€3.355 milioni al 31 
dicembre 2015).

(€ milioni)
Valore al 

31.12.2015 Incrementi Decrementi

Differenze di
cambio da 

conversione
Altre

variazioni
Valore al 

31.12.2016

7.425 1.796 (1.486) 229 (1.297) 6.667

Le passività per imposte differite e le attività per imposte anticipate si analizzano come segue:

(€ milioni) 31.12.2015 31.12.2016

Passività per imposte differite 10.780 10.953

Attività per imposte anticipate compensabili (3.355) (4.286)
7.425 6.667

Attività per imposte anticipate non compensabili (3.853) (3.790)

Passività per imposte differite nette 3.572 2.877

Le passività nette per imposte differite di €2.877 milioni (€3.572 milioni al 31 dicembre 2015) comprendono la rilevazione in contropartita alle riserve 
di patrimonio netto dell’effetto d’imposta correlato: (i) alla valutazione al fair value degli strumenti finanziari derivati di copertura cash flow hedge (€57 
milioni di imposte differite); (ii) alla rivalutazione di piani a benefici definiti ai dipendenti (€13 milioni di imposte differite); (iii) alla valutazione al fair 
value degli strumenti finanziari disponibili per la vendita (€1 milione di imposte differite). 
La natura delle differenze temporanee più significative che hanno determinato le passività nette per imposte differite è la seguente: 

(€ milioni)
Valore al 

31.12.2015 Incrementi Decrementi

Differenze di 
cambio da

conversione
Altre

variazioni
Valore al 

31.12.2016

Passività per imposte differite
- ammortamenti eccedenti 8.424 1.527 (583) 168 (637) 8.899
- differenza tra fair value e valore contabile degli asset acquisiti 1.150 114 (207) 42 170 1.269
- abbandono e ripristino siti (attività materiali) 644 (171) 20 (145) 348
- applicazione del costo medio ponderato per le rimanenze 46 41 (7) 1 81
- interessi passivi imputati all’attivo patrimoniale 77 (9) 1 (53) 16
- altre 439 114 (509) (3) 299 340

10.780 1.796 (1.486) 229 (366) 10.953
Attività per imposte anticipate - Lordo
- perdite fiscali portate a nuovo (3.598) (1.377) 95 (88) 246 (4.722)
- abbandono e ripristino siti (fondi per rischi e oneri) (2.415) (768) 186 5 111 (2.881)
- ammortamenti non deducibili (2.195) (253) 140 (63) 111 (2.260)
- accantonamenti per svalutazione crediti, rischi e oneri non deducibili (1.380) (370) 337 (1.413)
- svalutazioni delle immobilizzazioni non deducibili (902) (121) 224 (2) (105) (906)
- benefici ai dipendenti (171) (33) 16 25 (163)
- utili infragruppo (257) 3 2 134 (118)
- altre (1.389) (72) 207 (39) 58 (1.235)

(12.307) (2.994) 1.208 (185) 580 (13.698)
Fondo svalutazione attività per imposte anticipate 5.099 667 (254) 80 30 5.622

(7.208) (2.327) 954 (105) 610 (8.076)
Passività nette per imposte differite 3.572 (531) (532) 124 244 2.877

Secondo la normativa fiscale italiana le perdite fiscali possono essere portate a nuovo illimitatamente. Le perdite fiscali delle imprese estere sono ri-
portabili a nuovo in un periodo mediamente superiore a cinque esercizi con una parte rilevante riportabile a nuovo illimitatamente. Il recupero fiscale 
corrisponde ad un’aliquota del 24% per le imprese italiane e ad un’aliquota media del 36% per le imprese estere.
Le perdite fiscali ammontano a €16.478 milioni e sono utilizzabili illimitatamente per €13.083 milioni. Le perdite fiscali sono riferite a società italiane per 
€9.889 milioni e a società estere per €6.589 milioni; le relative imposte differite attive ammontano rispettivamente a €2.330 milioni e €2.392 milioni. 
Il fondo svalutazione attività per imposte anticipate di €5.622 milioni è riferito a società italiane per €4.020 milioni e a società estere per €1.602 milioni. 
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33  Altre passività non correnti

(€ milioni) 31.12.2015 31.12.2016
Fair value su strumenti finanziari derivati 98 161
Passività per imposte sul reddito 23 35
Altri debiti verso l’Amministrazione finanziaria 29 9
Depositi cauzionali 267  265
Altri debiti 81 51
Altre passività 1.354 1.247

1.852 1.768

Il fair value degli strumenti finanziari derivati è commentato alla nota n. 34 – Strumenti finanziari derivati. 
I depositi cauzionali di €265 milioni (€267 milioni al 31 dicembre 2015) riguardano per €224 milioni (€232 milioni al 31 dicembre 2015) depositi ricevuti 
da clienti retail per la fornitura di gas ed energia elettrica. 
Le altre passività di €1.247 milioni (€1.354 milioni al 31 dicembre 2015) comprendono la quota a lungo termine di €664 milioni (€736 milioni al 31 di-
cembre 2015) degli anticipi incassati dal partner Suez a fronte di forniture di lungo termine di gas ed energia elettrica. La quota a breve termine è indicata 
alla nota n. 28 – Altre passività correnti. 
I rapporti verso parti correlate sono indicati alla nota n. 47 – Rapporti con parti correlate.

34  Strumenti finanziari derivati

31.12.2015 31.12.2016

(€ milioni)
Fair value

attivo
Fair value

passivo
Gerarchia del fair 

value - Livello
Fair value

attivo
Fair value

passivo
Gerarchia del fair 

value - Livello
Contratti derivati non di copertura
Contratti su valute
 - Currency swap 223 311 2 188 268 2 
 - Interest currency swap 97 33 2 38 83 2 
 - Outright 7 2 2 17 15 2 

327 346 243 366 
Contratti su interessi
 - Interest rate swap 30 20 2 10 12 2 

30 20 10 12 
Contratti su merci
 - Future 1.586 1.483 1 624 611 2 
 - Over the counter 550 491 2 133 120 1 
 - Opzioni 1 2 
 - Altro 4 5 2 

2.136 1.974 761 737 
2.493 2.340 1.014 1.115 

Contratti derivati di negoziazione
Contratti su merci
 - Over the counter 2.647 3.054 2 1.495 1.490 2 
 - Future 409 559 1 561 574 1 
 - Opzioni 153 176 2 211 157 2 

3.209 3.789 2.267 2.221 
Contratti derivati cash flow hedge
Contratti su merci
 - Over the counter 19 614 2 309 150 2 
 - Future 107 1 1 18 1 

126 614 310 168 
Contranti derivati impliciti 20 2 
Opzioni implicite su prestiti obbligazionari convertibili 26 2 46 46 2 
Totale contratti derivati lordi 5.848 6.769 3.637 3.550 
Compensazione (2.410) (2.410) (1.281) (1.281)
Totale contratti derivati netti 3.438 4.359 2.356 2.269 
Di cui:
 - correnti 3.220 4.261 2.248 2.108 
 - non correnti 218 98 108 161 
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Il fair value degli strumenti finanziari derivati è calcolato sulla base di quotazioni di mercato fornite da primari info-provider; per gli strumenti non quotati, 
sulla base di tecniche di valutazione generalmente adottate in ambito finanziario.
Il fair value degli strumenti finanziari derivati non di copertura riguarda strumenti finanziari derivati privi dei requisiti formali per essere trattati in hedge 
accounting secondo gli IFRS in quanto stipulati su importi corrispondenti all’esposizione netta dei rischi su cambi, su tassi di interesse e sui prezzi delle 
commodity pertanto non direttamente riconducibili alle transazioni commerciali o finanziarie originarie.
Il fair value degli strumenti finanziari derivati di negoziazione riguarda operazioni sui prezzi delle commodity e per attività di trading proprietario.
Il fair value degli strumenti finanziari derivati di copertura cash flow hedge riguarda essenzialmente operazioni in derivati su commodity poste in essere 
nel settore Gas & Power con l’obiettivo di minimizzare il rischio di variabilità dei cash flow futuri associati a vendite attese con elevata probabilità o a ven-
dite già contrattate derivanti dalla differente indicizzazione dei contratti di somministrazione rispetto ai contratti di approvvigionamento. La medesima 
logica è utilizzata nell’ambito delle strategie di riduzione del rischio di cambio. Gli effetti della valutazione al fair value degli strumenti finanziari derivati 
cash flow hedge sono indicati alle note n. 36 – Patrimonio netto e n. 40 – Costi operativi. Le informazioni relative ai rischi oggetto di copertura e alle 
politiche di hedging sono indicate alla nota n. 38 – Garanzie, impegni e rischi – Gestione dei rischi finanziari.
Le opzioni implicite su prestiti obbligazionari convertibili di €46 milioni riguardano il prestito obbligazionario equity-linked cash-settled. Le opzioni im-
plicite su prestiti obbligazionari convertibile di €26 milioni al 31 dicembre 2015 erano relative al prestito obbligazionario convertibile in azioni ordinarie 
Snam scaduto in data 18 gennaio 2016. Maggiori informazioni sono riportate alla nota n. 29 – Passività finanziarie a lungo termine e quote a breve di 
passività finanziarie a lungo termine.
Nel corso dell’esercizio 2016 non vi sono stati trasferimenti tra i diversi livelli della gerarchia del fair value.

35  Discontinued operations, attività destinate alla vendita e passività direttamente associabili

Discontinued operations

Saipem
Il 22 gennaio 2016, a seguito del verificarsi delle condizioni sospensive tra le quali il nulla osta da parte dell’Antitrust, è stata perfezionata la cessio-
ne a CDP Equity SpA (ex Fondo Strategico Italiano SpA) della partecipazione nel capitale di Saipem SpA composta da n. 55.176.364 azioni ordinarie, 
pari al 12,503% del capitale della società al prezzo unitario di €8,3956 per azione per il corrispettivo complessivo di €463 milioni. Alla stessa data è 
entrato in vigore il patto parasociale tra Eni e CDP Equity che realizza il controllo congiunto di Saipem con il conseguente deconsolidamento dai conti 
Eni e valutazione con il metodo del patrimonio netto. Alla data di perdita del controllo (22 gennaio 2016) la partecipazione residua nella ex-controllata 
pari a circa il 30,42% è stata allineata al prezzo di borsa dell’azione di Saipem alla data del closing pari a €4,2 per azione corrispondenti a un valore 
di carico complessivo di €564 milioni e una minusvalenza di conto economico di €441 milioni (derivante dal raffronto con il valore di carico alla data 
di bilancio 2015). 

Versalis
Per effetto dell’interruzione delle trattative con il fondo statunitense SK Capital che aveva manifestato l’interesse a rilevare il 70% di Versalis SpA, il settore 
chimico di Eni cessa di essere rappresentato come attività destinata alla vendita in base allo IFRS 5. Sulla base di tale sviluppo i conti consolidati Eni 
dell’esercizio 2016 sono stati elaborati valutando i risultati del business Chimica nell’ottica delle continuing operations. La revoca del trattamento contabi-
le del business come attività in discontinued operations ha efficacia retroattiva alla data di classificazione iniziale, 31 dicembre 2015, come se la stessa 
non fosse mai stata applicata. Pertanto i saldi iniziali della situazione contabile annuale al 31 dicembre 2016 sono stati riesposti per riflettere il ripristino 
del criterio dell’uso continuativo nella valutazione di Versalis con allineamento del valore d’iscrizione al valore recuperabile rappresentato dal maggiore 
tra il valore d’uso e il fair value, dedotti gli oneri di vendita, in luogo della valutazione ex IFRS 5 che prevedeva il minore tra il valore di iscrizione e il fair va-
lue, dedotti gli oneri di vendita. Il management ha stimato il valore d’uso dell’attivo fisso afferente le business unit di Versalis attraverso l’identificazione 
di un’unica CGU in coerenza con l’assunzione del piano quadriennale Eni 2016-2019 in vigore al 31 dicembre 2015 di considerare Versalis come un unico 
complesso integrato ai fini del suo realizzo/valorizzazione. I flussi di cassa del piano industriale di Versalis standalone sono stati attualizzati a un costo 
che tiene conto della volatilità dei risultati espressa da un campione di società chimiche comparabili a Versalis, determinando un beta autonomo rispetto 
a quello di Eni in analogia a quanto fatto per il settore Gas & Power (per maggiori informazioni si veda la nota n. 16 – Immobili, impianti e macchinari). Tale 
modifica nella valutazione di Versalis ha avuto un effetto d’incremento di €294 milioni del saldo iniziale del patrimonio netto consolidato di Eni, mentre è 
neutro sulla posizione finanziaria netta. 
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Di seguito sono rappresentati i principali dati economico-finanziari delle discontinued operations al netto delle partite intercompany.

Saipem

(€ milioni) 2014 2015 2016
Totale ricavi 11.644 10.277
Costi operativi 12.731 12.199
Risultato operativo (1.087) (1.922)
Proventi (oneri) finanziari 116 60
Proventi (oneri) su partecipazioni 24 30 (413)
Risultato ante imposte (947) (1.832) (413)
Imposte sul reddito (2) (142)
Risultato netto (949) (1.974) (413)
- di cui azionisti Eni (417) (826) (413)
- di cui interessenze di terzi (532) (1.148)
Risultato netto per azione (ammontari in € per azione) (0,12)  (0,23) (0,12)
Flusso di cassa netto da attività operativa 273 (1.226)
Flusso di cassa netto da attività di investimento (684) (456)
Flusso di cassa netto da attività di finanziamento 126 (57)
Investimenti tecnici 694 561

La perdita netta relativa all’esercizio 2016 è riferita: (i) alla minusvalenza da allineamento al prezzo di borsa delle azioni residue Saipem alla data di 
perdita del controllo (22 gennaio 2016) per €441 milioni; (ii) al provento netto per il realizzo della riserva per differenze cambio da conversione e della 
riserva per valutazione al fair value degli strumenti finanziari derivati cash flow hedge per €28 milioni.

Attività destinate alla vendita e passività direttamente associabili
Le attività destinate alla vendita di €14 milioni riguardano attività materiali e partecipazioni.
Le cessioni avvenute nel corso del 2016, con incasso complessivo di €69 milioni, hanno riguardato la cessione al gruppo MOL, gruppo Oil & Gas un-
gherese, del 100% delle società consolidate Eni Slovenija doo e Eni Hungaria Zrt che operano nelle attività di commercializzazione rete ed extrarete di 
carburanti in Slovenia e in Ungheria. 
Maggiori informazioni sono riportate alle note n. 37 – Altre informazioni – Informazioni supplementari del Rendiconto finanziario e n. 42 – Proventi 
(oneri) su partecipazioni.

36  Patrimonio netto

Interessenze di terzi

 Risultato netto Patrimonio netto

(€ milioni) 2015 2016 31.12.2015 31.12.2016
Saipem SpA (600) 1.872
Altre 5 7 44 49

(595) 7 1.916 49

Patrimonio netto di Eni 

(€ milioni) 31.12.2015 31.12.2016
Capitale sociale 4.005 4.005
Riserva legale 959 959
Riserva per acquisto di azioni proprie 581 581
Riserva fair value strumenti finanziari derivati cash flow hedge al netto dell’effetto fiscale (474) 189
Riserva fair value strumenti finanziari disponibili per la vendita al netto dell’effetto fiscale 8 4
Riserva per piani a benefici definiti per i dipendenti al netto dell’effetto fiscale (101) (112)
Altre riserve 180 211
Riserva per differenze cambio da conversione 9.129 10.319
Azioni proprie (581) (581)
Utili relativi a esercizi precedenti 51.985 40.367
Acconto sul dividendo (1.440) (1.441)
Utile (perdita) dell’esercizio (8.778) (1.464)
Altre componenti dell’utile (perdita) complessivo relative alle discontinued operations 20

55.493 53.037
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